Repertorio  n. …….  
RINUNZIA ALLA SERVITU' DI USO PUBBLICO
ED AUTORIZZAZIONE ALLA ATTUAZIONE DI REGOLAMENTAZIONE DELL'ACCESSO ALLE AREE DI PROPRIETA’ COMUNALE
L'anno ……..., il giorno ………. del mese di …….. (……………) in Castelfiorentino, ………………... avanti a me ………………….. 
SONO PRESENTI I SIGNORI:
1) …………………………. che interviene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di …………………………… per conto del Condominio Via Veneto nc. 37 ……………………………………………, in appresso, per brevità, denominato anche semplicemente "Condominio";
2) …………………………..  che interviene al presente atto non in proprio, ma nella sua qualità di Dirigente del Settore II del Comune di Castelfiorentino, (ncf: 00441780483) - e, quindi, in rappresentanza di detto Comune, ai sensi dell'art. 33, del relativo Statuto, in appresso, per brevità, denominato anche semplicemente "Comune" in esecuzione a quanto previsto dalla Delib. C.C. ………… e della Det. Dir. ………., di cui meglio appresso.
Detti Comparenti della cui identità personale io ….. sono certo,
PREMESSO:
- che con atto Notaio Frediani in data 19 ottobre 1998, trascritto a Volterra il 4 novembre 1998 al n. 4733 di particolare venne stipulata, tra il Comune di Castelfiorentino e la società "IDEA CASA S.r.l.", la convenzione relativa al Piano di Recupero, per la ristrutturazione urbanistica ed edilizia dei fabbricati, posti in Castelfiorentino, con accesso dalla Via V. Veneto e dalla Via Solferino, ubicati nell'area denominata “Ex Cinema Vezzi”;
- che, in virtù della Conc. Ed. 1998/399, rilasciata in data 17 marzo 1999, la società "IDEA CASA S.r.l." ha provveduto alla completa demolizione dei fabbricati insistenti sul territorio oggetto di convenzione ed alla successiva ricostruzione di un complesso edilizio;
- che con Det. Dir. 357 del 23 maggio 2002 sono state individuate catastalmente le aree e superfici oggetto di cessione nonchè oggetto di servitù di uso pubblico in ottemperanza agli obblighi previsti dalla ridetta convenzione sottoscritta in data 19 ottobre 1998;
- che con atto Notaio Frediani in data 21 giugno 2002, trascritto a Volterra il ……….. al n. ……. di particolare venne stipulato, tra il Comune di Castelfiorentino e la società "IDEA CASA S.r.l.", l’atto di cessione gratuita delle aree e delle superfici destinate a marciapiedi, percorsi pedonali e carrabili, e le aree a verde, nonché alla costituzione, sempre a titolo gratuito, di servitù di uso pubblico gratuita, a favore della proprietà Comunale, sulle aree e sulle superfici destinate a parcheggi pubblici, a percorsi e slarghi pedonali, individuati nel Piano di Recupero convenzionato;
- che con nota pervenuta in data 01.10.2020 (prot. 13619) il Condominio ha inoltrato una proposta di variante al ridetto Piano di Recupero evidenziando la sussistenza di problematiche di carattere gestionale dell’insediamento a causa della compenetrazione tra gli spazi ad uso pubblico e gli spazi di proprietà condominiale richiedendo nel contempo al Comune, per la risoluzione delle predette criticità, la retrocessione dall’asservimento ad uso pubblico di talune zone interne all’insedimento e la regolamentazione dell'accesso alle aree di proprietà comunale;
- che ad oggi non è stato ancora provveduto da parte degli organi tecnici del comune al collaudo ed alla presa in carico delle opere e degli spazi ceduti al comune o comunque asserviti ad uso pubblico individuati nell’ambito del Piano di Recupero convenzionato anche a causa delle criticità connesse agli aspetti gestionali e manutentivi delle stesse;
- che la nuova soluzione proposta per la organizzazione degli spazi pubblici e condominiali all’interno dell’insediamento denominato “Ex Cinema Vezzi” presenta una articolazione ed una organizzazione degli stessi più confacenti alle esigenze dell’uso e meno conflittuale per la gestione dei rapporti fra gli spazi pubblici e gli spazi condominiali;
- che con Delib. C.C. ...... del ....... è stata adottata la nuova soluzione progettuale di variante al Piano di Recupero con proposta di modifica alla utilizzazione di talune delle aree interne all'insediamento alla quale risulta allegata la bozza di atto relativa ad una diversa regolamentazione degli spazi ceduti al comune e con la retrocessione dall’asservimento ad uso pubblico di alcune delle ridette aree interne all’insediamento denominato “Ex Cinema Vezzi”;
- che con Delib. C.C. ….. del ….. è stata approvata la predette richiesta di variante al Piano di Recupero con decisione sulle osservazioni pervenute (oppure con Det. Dir …… del ….. è stato dato atto dell’assenza di osservazioni pervenute in merito alla predetta richiesta di variante al Piano di Recupero) secondo le procedure di cui all’art. 111 della L.R. 65/2014;
- che con Det. Dir. ….. del ….. sono state descritte nel dettaglio con la individuazione  catastale delle superfici oggetto del presente provvedimento di retrocessione di servitù di uso pubblico in ottemperanza a quanto disposto dai predetti provvedimenti quali la Delib. C.C. ……. /Det. Dir. .....
TUTTO CIÒ PREMESSO
e da valere quale parte integrante e sostanziale del presente atto, tra le convenute parti si conviene e si stipula quanto segue,
IN PRIMO LUOGO:
Il Comune di Castelfiorentino, come sopra rappresentato, in ottemperanza a quanto disposto con la Delib. C.C. ……../ Det. Dir. .......
RINUNZIA GRATUITAMENTE ALL’ASSERVIMENTO PERPETUO DI USO PUBBLICO
COSTITUITO A CARICO:
- della galleria di accesso dalla Via V. Veneto, ed, in prosecuzione, delle scale, dell'area a parcheggio e spazio di manovra, nonché del collegamento con Via Solferino del complesso immobiliare di cui meglio in premessa: il tutto rappresentato, al Catasto Fabbricati nel foglio di mappa 51 dalla particella …... subalterno ……….., unita alla particella ….. subalterno ….., confinante con ………., Via Solferino, Via Vittorio Veneto, salvo se altri;
- delle aree e superfici destinate a parcheggi e spazio di manovra, rappresentate, al Catasto Fabbricati, nel foglio di mappa 51 dalla particella ……. dai subalterni ….. (parcheggio) e dal subalterno …... (spazio di manovra), il tutto a confine con ........., salvo se altri,
A FAVORE
del Condominio Via Veneto nc. 37 il quale accetta, nella figura del ………... e pertento i predetti immobili individuati catastalmente nel foglio di mappa 51 dalla particella ….. subalterno …., particella ….. subalterno …., subalterno ….. e subalterno ….. costituiti da percorsi, scale, parcheggi, spazi di manovra rientrano nella piena e totale disponibilità del Condominio per estinsione espressa della servitù perpetua di uso pubblico costituita con il ridetto Atto Notaio Frediani del 21 giugno 2002, il tutto come meglio rappresentato nella planimetria allegata.
IN SECONDO LUOGO:
Il Comune di Castelfiorentino, come sopra rappresentato, in ottemperanza a quanto disposto con la Delib. C.C. …./Det. Dir. ..... ed a quanto indicato dall'art. 37 delle Norme Tecniche del vigente Regolamento Urbanistico, il quale prevede che in casi particolari possa essere costituita una convenzione tra l’Amministrazione Comunale e gli interessati che possa regolamentare, tra l'altro, i modi per l'uso degli spazi pubblici;
Considerato che con il ridetto Atto Notaio Frediani del 21 giugno 2002 è stata effettuata, tra l'altro, la cessione dei terreni e delle superfici individuate catastalmente nel foglio di mappa 51 particella …... subalterno ….., subalterno …... e subalterno …... che individuano la viabilità pubblica per consentire l’accesso ai parcheggi pubblici e privati previsti all'interno del comparto;
Valutate le problematiche emerse in merito agli aspetti connessi al controllo ed alla sicurezza dei predetti percorsi pubblici si rileva che la utilizzazione degli stessi debba essere oggetto di una opportuna regolamentazione.
Per quanto sopra il Comune 
AUTORIZZA
il Condominio a poter attuare adeguate misure di regolamentazione e inibizione dell'accesso agli spazi pubblici, con particolare riferimento alle ore notturne, al fine di limitare le problematiche connesse al controllo ed alla sicurezza delle predette aree di proprietà comunale anche mediante installazione di sbarre, cancelli e simili all’ingresso dei percorsi posti a confine con le strade pubbliche adiacenti quali Via V. Veneto e Via Solferino, come meglio individuato nella planimetria allegata. 
Per quanto sopra resta inteso che, nell’orario ricompreso dalle ore 8,00 alle ore 20,00, dovrà essere garantita la possibilità di fruizione pubblica dei predetti percorsi e spazi ceduti al comune e che, nell’orario ricompreso dalle ore 20,00 alle ore 8,00, l’accesso potrà essere limitato ai soli residenti del condominio.
Si specifica altresì che la posa in opera dei predetti elementi di regolamentazione dell’accesso quali sbarre, cancelli e simili risulta a completa cura e spesa a carico del Condominio ed è subordinata all’inoltro delle comunicazioni o comunque all’espletamento delle procedure previste per lo svolgimento dell’attività edilizia, previo accordo con gli Uffici Comunali sulla soluzione da adottare, nel rispetto del decoro della zona e delle disposizioni normative, con particolare riferimento al Codice della strada.
A fronte di tale regolamentazione il Condominio, con il presente atto, si assume l’onere di garantire una adeguata attività di manutenzione ordinaria e straordinaria degli spazi di proprietà comunale provvedendo altresì alle necessarie operazioni di pulizia e spazzamento ed alla gestione e manutenzione degli impianti esistenti (illuminazione, smaltimento delle acque meteoriche, ecc.) sollevando completamente il Comune da qualsiasi adempimento conseguente e connesso.
Si ribadisce altresì che il Comune rimane escluso, per patto espresso, da ogni onere di carattere condominiale, come già indicato nell’ambito del precedente atto di cessione (Atto Notaio Frediani del 21.06.2002) delle predette aree e superfici pubbliche.
…………………
………………..
……………….
